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Al Presidente del Consiglio regionale
Roberto Paccher

S E D E

Bolzano, 8 settembre 2026

Interrogazione n. ___ /XVII
Situazione emergenziale dell’Ufficio UNEP di Bolzano e iniziative per garantire la copertura 

della pianta organica

l’Ufficio Notificazioni, Esecuzioni e Protesti (UNEP) presso il  Tribunale di Bolzano versa in una 
situazione  di  grave  difficoltà  organizzativa,  determinata  da  una  grave  e  strutturale  carenza  di 
organico, a fronte di carichi di lavoro particolarmente elevati e non proporzionati alle risorse umane 
disponibili;

con comunicazione del 29 luglio 2026, il Dirigente UNEP di Bolzano ha segnalato la situazione di 
grave difficoltà in cui versa il personale addetto alle attività di notificazione, evidenziando come la 
stessa sia già aggravata da una condizione di carenza d’organico e dall’imminente pensionamento, 
a  decorrere  dal  14  agosto  2026,  di  un  ulteriore  componente  dell’ufficio;  nella  medesima 
comunicazione viene inoltre prospettato un notevole aumento, nelle settimane successive, delle 
notifiche penali e civili e viene evidenziato il rischio che tale situazione comprometta il regolare e 
tempestivo  espletamento  delle  notifiche,  con  possibili  ripercussioni  sull’ordinato  svolgimento 
dell’attività giudiziaria e sul rispetto delle scadenze processuali;

le criticità dell’Ufficio UNEP risultano ulteriormente aggravate dalle conseguenze derivanti dal crollo 
verificatosi presso il Tribunale di Bolzano e dal conseguente fermo dell’attività giudiziaria, nonché dal 
blocco dei collegamenti informatici dell’Ufficio, ripristinati soltanto il 28 luglio 2026, circostanze che 
hanno determinato l’accumulo di un numero elevato di richieste di notificazione di atti civili e penali e 
la necessità di procedere alla riorganizzazione delle udienze; come evidenziato nella comunicazione 
della Corte d’Appello di Trento – Sezione distaccata di Bolzano del 31 luglio 2026, l’UNEP è pertanto 
chiamato a gestire nei mesi successivi un considerevole arretrato e un ulteriore incremento delle 
attività;

a tali  criticità si  aggiungono quelle connesse all’attuale collocazione logistica dell’Ufficio UNEP 
presso  la  sede  di  via  Cesare  Battisti,  le  cui  condizioni  ambientali  e  di  salubrità,  nonché  le 
caratteristiche degli spazi, la localizzazione e l’assetto logistico, presentano profili di criticità e non 
appaiono idonei a favorire un efficiente svolgimento delle attività istituzionali, in particolare di quelle 
connesse alla notificazione degli atti giudiziari; tale situazione assume ulteriore rilievo a seguito del 
crollo che ha interessato il Palazzo di Giustizia e della conseguente temporanea dislocazione degli 
uffici giudiziari in sedi diverse: il Tribunale di Bolzano è stato infatti trasferito in via Alto Adige, in 
prossimità della Camera di Commercio, mentre gli uffici della Procura della Repubblica sono stati 
trasferiti in via Raiffeisen;

la frammentazione delle sedi, oggi ancor più marcata rispetto a prima del crollo, determina pertanto 
un  significativo  scollegamento  logistico  e  funzionale  tra  l’UNEP e  gli  altri  uffici  giudiziari,  con 
inevitabili ricadute sull’organizzazione del lavoro, sui flussi documentali e sull’efficienza complessiva 
delle attività di notificazione. Avrebbe dunque senso puntare a riunire logisticamente le sedi dei 
diversi uffici giudiziari;

dalla medesima comunicazione emerge che l’organico UNEP presenta una scopertura del 75 per 
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cento per quanto riguarda i funzionari UNEP e del 100 per cento per quanto riguarda gli ufficiali  
giudiziari, tenuto conto del pensionamento previsto a decorrere dal 14 agosto 2026;

viene altresì rappresentata l’insostenibilità dei carichi di lavoro, sproporzionati rispetto alle risorse 
umane attualmente disponibili, anche in considerazione degli stringenti termini entro i quali devono 
essere effettuate le notificazioni, comprese quelle richieste nel settore della volontaria giurisdizione;

tra  le  criticità  segnalate  figura  inoltre  il  fenomeno  della  duplicazione  delle  notifiche,  per  cui, 
relativamente ai medesimi atti, viene richiesta la notificazione sia all’UNEP sia, per delega, alla 
Polizia giudiziaria, con conseguente impiego non razionale delle già limitate risorse disponibili;

nella comunicazione del Dirigente UNEP viene pertanto prospettata la necessità di un concreto 
sostegno  da  parte  delle  Forze  dell’ordine,  in  particolare  Carabinieri  e  Polizia  giudiziaria,  per 
l'esecuzione delle notifiche, nonché l'opportunità di valutare termini più ampi per il loro compimento, 
soprattutto nei casi in cui debbano essere raggiunte località disagiate o impervie;

la Presidente pro tempore della Corte d’Appello di Trento – Sezione distaccata di Bolzano, nella 
propria  comunicazione  del  31  luglio  2026,  ha  espressamente  definito  il  quadro  “allarmante”, 
richiamando la grave e strutturale carenza di organico e l’insostenibilità dei carichi di lavoro, e ha 
auspicato, per quanto di competenza, l’adozione di misure efficaci di riorganizzazione dell’attività 
giudiziaria e, contestualmente, interventi volti a risolvere la scopertura dell’organico;

considerato che:

la continuità e la tempestività dell’attività dell’UNEP costituiscono un presupposto essenziale per il 
regolare  funzionamento  dell’amministrazione  della  giustizia,  atteso  che  eventuali  ritardi 
nell’esecuzione delle notificazioni possono incidere direttamente sullo svolgimento dei procedimenti 
e sul rispetto dei termini processuali;

la situazione descritta appare particolarmente urgente alla luce del pensionamento intervenuto il 14 
agosto 2026 e della conseguente ulteriore riduzione del personale disponibile;

risulta  pertanto  necessario  verificare  quali  iniziative  siano  state  intraprese  o  siano  in  corso, 
nell’ambito  delle  competenze  della  Regione  e  nei  rapporti  con  le  competenti  amministrazioni 
giudiziarie, al fine di garantire nell’immediato la continuità del servizio e di procedere, quantomeno in 
via parziale e provvisoria, alla copertura delle scoperture della pianta organica dell’Ufficio UNEP di 
Bolzano;

Tutto ciò premesso,

si interroga la Giunta regionale per sapere:
1. se sia a conoscenza della situazione emergenziale in cui versa l’Ufficio UNEP di Bolzano, 

così come rappresentata nelle comunicazioni del Dirigente UNEP del 29 luglio 2026 e della 
Corte d’Appello di Trento – Sezione distaccata di Bolzano del 31 luglio 2026;

2. quali  iniziative  siano  state  adottate  o  siano  attualmente  in  corso,  nell’ambito  delle 
competenze regionali,  per far fronte alle gravi  scoperture di  organico dell’Ufficio UNEP, 
anche alla luce del pensionamento intervenuto il 14 agosto 2026;

3. se siano state individuate o siano in corso di adozione misure urgenti, anche di carattere 
temporaneo o straordinario, volte a garantire almeno una parziale e provvisoria copertura 
della  pianta  organica dell’Ufficio  UNEP e,  più  in  generale,  quali  interventi  si  intendano 
adottare per assicurare stabilmente una dotazione di personale adeguata ai carichi di lavoro, 
indicando le misure previste e i relativi tempi di attuazione;

4. se siano state avviate interlocuzioni con la Corte d’Appello, il Tribunale di Bolzano e gli altri 
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soggetti competenti al fine di individuare soluzioni organizzative immediate che consentano 
di assicurare la continuità e la regolarità del servizio di notificazione e di evitare ulteriori 
ripercussioni sull’attività giudiziaria;

5. se, nell’ambito della programmazione relativa alla realizzazione delle future infrastrutture 
giudiziarie e alla riorganizzazione del Palazzo di Giustizia di Bolzano, sia prevista o si intenda 
valutare la ricollocazione dell’Ufficio UNEP in spazi adeguati sotto il profilo ambientale, della 
salubrità  e  della  funzionalità,  adiacenti  o  comunque  logisticamente  e  funzionalmente 
connessi con il Tribunale, la Procura della Repubblica e gli altri uffici giudiziari interessati, al 
fine di superare l’attuale frammentazione delle sedi e rendere più efficienti l’organizzazione 
del servizio e le attività di notificazione degli atti giudiziari, indicando, in caso affermativo, le 
soluzioni allo studio e i relativi tempi di programmazione e attuazione.

A norma di regolamento, si chiede risposta scritta.

I consiglieri regionali
Paul Köllensperger
Maria Elisabeth Rieder 
Alex Ploner
Franz Ploner
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An den 

Präsidenten des Regionalrates 
Josef Noggler 
________________________ 

A N F R A G E 

 

Personalnotstand im Amt für Zustellungen, Vollstreckungen und Proteste (UNEP) in Bozen und 
Maßnahmen zur Besetzung der im Stellenplan vorgesehenen Stellen 

 
Das Amt für Zustellungen, Vollstreckungen und Proteste (UNEP) beim Landesgericht Bozen hat 
aufgrund eines erheblichen und strukturellen Personalmangels mit beträchtlichen organisatorischen 
Schwierigkeiten zu kämpfen. Der hohen Arbeitsbelastung stehen völlig unzureichende 
Personalressourcen gegenüber. 
 
In einem Schreiben vom 29. Juli 2026 hat der Leiter der Geschäftsstelle UNEP auf die 
Schwierigkeiten hingewiesen, die sich für das für die Zustellungen zuständige Personal infolge der 
personellen Unterbesetzung ergeben. Dabei hat er angemerkt, dass sich diese Schwierigkeiten 
angesichts der bevorstehenden und mit 14. August 2026 wirksam werdenden Versetzung in den 
Ruhestand eines weiteren Mitarbeiters noch verschärfen werden. Im Schreiben wird zudem darauf 
aufmerksam gemacht, dass in den nächsten Wochen mit einer Zunahme der straf- und zivilrechtlichen 
Zustellungen zu rechnen sein wird. Angesichts der bestehenden Situation besteht daher die Gefahr, 
dass die ordnungsgemäße und zeitgerechte Zustellung beeinträchtigt wird und sich dies auf die 
Abwicklung der Gerichtstätigkeit und auf die Einhaltung der Prozessfristen auswirken könnte.  
 
Die organisatorischen Schwierigkeiten des Amtes für Zustellungen, Vollstreckungen und Proteste 
wurden durch den Einsturz beim Landesgericht Bozen und die damit einhergehende Unterbrechung 
der Gerichtstätigkeit sowie durch den bis zum 28. Juli 2026 andauernden Ausfall der IT-Anlage 
zusätzlich verschärft. Dadurch entstand ein erheblicher Rückstand bei der Zustellung zivil- und 
strafrechtlicher Schriftstücke, was eine Neuorganisation der Verhandlungstermine erforderlich 
machte. Der Mitteilung des Oberlandesgerichts Trient – Außenabteilung Bozen – vom 31. Juli 2026 
ist zu entnehmen, dass das UNEP daher in den darauffolgenden Monaten mit einem beträchtlichen 
Arbeitsrückstand und einer weiteren Zunahme der Arbeitsbelastung konfrontiert sein wird. 
 
Erschwerend kommen die derzeitigen räumlichen und logistischen Bedingungen des Amtes für 
Zustellungen, Vollstreckungen und Proteste an seinem Sitz in der Cesare-Battisti-Straße hinzu. Die 
Beschaffenheit und Lage der Räumlichkeiten sowie die dortigen Arbeits- und hygienischen 
Bedingungen sind einer effizienten Abwicklung der institutionellen Aufgaben nicht zuträglich. Dies 
betrifft insbesondere die Zustellung gerichtlicher Schriftstücke. Verschärft wird diese Situation durch 
den Einsturz im Gerichtsgebäude und die damit verbundene vorübergehende Verteilung der 
Gerichtsämter auf verschiedene Standorte: Das Landesgericht Bozen wurde in die Südtiroler Straße 
in die Nähe der Handelskammer verlegt, die Ämter der Staatsanwaltschaft hingegen in die 
Raiffeisenstraße. 



 
Die räumliche Trennung der Gerichtsämter, die seit dem Einsturz noch stärker ausgeprägt ist, 
erschwert die organisatorische und funktionale Zusammenarbeit zwischen dem Amt für 
Zustellungen, Vollstreckungen und Proteste und den übrigen Gerichtsämtern erheblich und 
beeinträchtigt damit die Arbeitsabläufe, den Dokumentenfluss und die Effizienz der 
Zustellungstätigkeit. Es erscheint daher sinnvoll, die verschiedenen Gerichtsämter nach Möglichkeit 
wieder an einem gemeinsamen Standort zusammenzuführen. 
 
Der vorgenannten Mitteilung ist zudem zu entnehmen, dass das Plansoll des Amtes für Zustellungen, 
Vollstreckungen und Proteste im Berufsbild eines höheren Beamten zu 75 Prozent und in jenem der 
Gerichtsvollzieher angesichts der ab 14. August 2026 wirksam gewordenen Versetzung in den 
Ruhestand zu 100 Prozent unbesetzt ist. 
 
Zudem wird darin auf die untragbare Arbeitsbelastung verwiesen, die gemessen an den derzeit 
verfügbaren Personalressourcen unverhältnismäßig ist. Dies gilt insbesondere in Anbetracht der 
knappen Fristen, innerhalb der die Zustellungen, einschließlich jener im Bereich der freiwilligen 
Gerichtsbarkeit, erfolgen müssen. 
 
Ein weiteres Problem besteht darin, dass für ein und dasselbe Schriftstück Zustellungen sowohl durch 
das UNEP als auch durch die damit beauftragte Gerichtspolizei veranlasst werden, was einem 
ineffizienten Einsatz der ohnehin begrenzten Personalressourcen gleichkommt. 
 
Im Schreiben des Leiters der Geschäftsstelle UNEP wird daher auf die Notwendigkeit einer konkreten 
Unterstützung durch die Ordnungskräfte, insbesondere durch die Carabinieri und die Gerichtspolizei, 
bei der Durchführung der Zustellungen hingewiesen. Zudem wird angeregt, längere Fristen für die 
Abwicklung der Zustellungen in Betracht zu ziehen, insbesondere in Fällen, in denen schwer 
zugängliche oder abgelegene Orte erreicht werden müssen. 
 
Die amtierende Präsidentin des Oberlandesgerichts Trient – Außenabteilung Bozen – hat in ihrer 
Mitteilung vom 31. Juli 2026 die Situation als „allarmierend“ bezeichnet und auf den gravierenden 
strukturellen Personalnotstand und die nicht mehr tragbare Arbeitsbelastung hingewiesen. Zugleich 
hat sie angeregt, im Rahmen der jeweiligen Zuständigkeiten wirksame Maßnahmen zur 
Neuorganisation der Gerichtstätigkeit zu ergreifen und gleichzeitig Schritte zur Behebung des 
Personalnotstands einzuleiten.  
 
In Anbetracht dessen, dass  
 
die ununterbrochene und fristgerechte Ausübung der Tätigkeit des UNEP für das reibungslose 
Funktionieren der Justizverwaltung unerlässlich ist, zumal etwaige Verzögerungen bei den 
Zustellungen den Fortgang der Verfahren und die Einhaltung der Verfahrensfristen unmittelbar 
beeinträchtigen können; 
 
die beschriebene Situation angesichts der mit 14. August 2026 wirksam gewordenen Versetzung in 
den Ruhestand eines Mitarbeiters und der damit einhergehenden weiteren Verringerung der zur 
Verfügung stehenden Humanressourcen besonders akut ist. 
 
Es ergibt sich somit die Notwendigkeit zu prüfen, welche Initiativen im Rahmen der regionalen 
Zuständigkeiten und in Abstimmung mit den zuständigen Justizverwaltungen ergriffen worden sind 
oder derzeit vorangetrieben werden, um die Aufrechterhaltung des Dienstes sicherzustellen und die 
bestehenden Personallücken im Stellenplan des Amtes für Zustellungen, Vollstreckungen und 
Proteste zumindest vorübergehend teilweise zu schließen. 



 
Dies vorausgeschickt, 

 

befragen die unterfertigten Regionalratsabgeordneten die Regionalregierung,  

um Folgendes zu erfahren: 

 

1. Hat die Regionalregierung Kenntnis von der in den Schreiben des Leiters der Geschäftsstelle 
UNEP vom 29. Juli 2026 und des Oberlandesgerichts – Außenabteilung Bozen – vom 31. Juli 
2026 dargelegten Notsituation beim Amt für Zustellungen, Vollstreckungen und Proteste in 
Bozen? 

 
2. Welche Initiativen sind im Rahmen der regionalen Zuständigkeiten ergriffen worden oder 

werden derzeit vorangetrieben, um dem akuten Personalnotstand im Amt für Zustellungen, 
Vollstreckungen und Proteste auch in Anbetracht der am 14. August 2026 wirksam 
gewordenen Versetzung in den Ruhestand eines Mitarbeiters zu begegnen? 

 
3. Sind dringende Maßnahmen – auch vorübergehender oder außerordentlicher Natur – ergriffen 

worden oder werden diese derzeit ergriffen, um zumindest eine provisorische Teilbesetzung 
des Stellenplans des Amtes für Zustellungen, Vollstreckungen und Proteste sicherzustellen? 
Zudem wird um Auskunft darüber ersucht, welche Maßnahmen vorgesehen sind, um 
langfristig eine dem Arbeitspensum angemessene Besetzung der Stellen sicherzustellen, und 
innerhalb welcher Zeiträume diese umgesetzt werden sollen.  

 
4. Sind mit dem Oberlandesgericht, dem Landesgericht Bozen und den anderen zuständigen 

Stellen bereits Gespräche aufgenommen worden, um kurzfristig umsetzbare organisatorische 
Lösungen ausfindig zu machen, die es ermöglichen, den Zustellungsdienst aufrechtzuerhalten 
und einen ordnungsgemäßen Ablauf desselben sicherzustellen und so weitere 
Beeinträchtigungen der Gerichtstätigkeit zu vermeiden?  
 

5. Ist im Rahmen der Planung der zukünftigen Unterkünfte für die Gerichtsämter und der 
Neuorganisation des Justizpalastes in Bozen eine Unterbringung des Amtes für Zustellungen, 
Vollstreckungen und Proteste in angemessenen, den Anforderungen an Arbeitsumgebung, 
Gesundheitsschutz und Funktionalität entsprechenden Räumlichkeiten in unmittelbarer Nähe 
des Landesgerichts, der Staatsanwaltschaft der Republik und der weiteren Gerichtsämter, oder 
in Räumlichkeiten, die mit diesen logistisch und funktionell verbunden sind, vorgesehen 
worden oder gedenkt man dies in Erwägung zu ziehen? Dies, um die derzeitige räumliche 
Verteilung der Sitze zu überwinden und so die Organisation des Dienstes und die derzeitige 
Zustellung der Gerichtsakte effizienter gestalten zu können. Im Falle einer bejahenden 
Antwort auf die Frage wird um Angabe der Lösungen ersucht, die derzeit angedacht werden, 
sowie um die für deren Planung und Umsetzung notwendigen Zeiten. 

 
Im Sinne der Geschäftsordnung wird um eine schriftliche Antwort ersucht. 

Gez.: DIE REGIONALRATSABGEORDNETEN 
 
 

Paul Köllensperger 
Maria Elisabeth Rieder 
Alex Ploner 
Franz Ploner 

 


